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Ciucci (Iri): «Non mi sono mai candidato per Alitalia»
Molto complessa la strada della privatizzazione

15ECO01AF01

Piazza Affari, da oggi contrattazioni fino alle 20,30
Disponibili i titoli Mib 30, Midex e Nuovo Mercato

■ «NonmisonomaicandidatoperAlitalia».Ildirettoregeneraledell’IriPietroCiucci,ormaialle
sogliedellachiusuradell’istitutodiViaVeneto(fissataperil30giugno),cogliel’occasionein
un’intervistaad«Eurofinanza»persmentirelevocisuunsuopassaggioaiverticidellacompa-
gniaaerea.«LaprivatizzazionediAlitalia-affermaCiucci-èunadellepiùcomplesse.«Ildecreto
sullemodalitàdellaprivatizzazione-spiega-dovevarappresentareilmomentofinalediunper-
corsocheprevedevailrisanamentodeicontidell’aziendaindueanni(’96-’98)seguitodaun
bienniodisviluppo,legatoasuavoltaaldecollodiMalpensaeall’alleanzainternazionale».
Ciuccisottolineaquindicome«nonerapossibileprivatizzareprima».

■ ParteoggilaBorsaserale. InPiazzaAffari lacompravenditadititolièapertafinoalle20,30.Itito-
li«disponibili»nelleoreseralicomprendonol’interoMib30,ilMidexe9delNuovoMercato
(restaesclusaOpengate),oltrea1.565coveredwarrantemessidaComit,SociétéGénérale,
CitibankeUnicredito.Ilprezzodiriferimentodelleazionirimanequelloregistratoalle17,30,e
saràdalìchesiripartiràdomaniallariaperturadelmercato.Oggi,dopolachiusura,seguono20
minutidipausatecnicadelmercato.Alle17,50siapreilcosiddetto«crossorderbook»,cioèun
tipodicontrattazioneincuisiscambiano«pacchetti»predefiniti.Alle18ripartonolecontratta-
zioni.Iprezzinelleoreseralipossonooscillaredel3,5%rispettoaquellodiriferimento.

Salvi: licenziamenti, il sì produce infortuni
Il ministro contro il referendum. Sotto accusa l’insicurezza sul lavoro
RAUL WITTENBERG

ROMA Una azione più decisa da
parte delle autorità e della parti
sociali per arginare il drammati-
co fenomeno delle morti bian-
che; ilcollegamentofrasicurezza
dei luoghi di lavoro e abrogazio-
ne dell’articolo 18 dello Statuto
dei lavoratori in seguitoall’even-
tualevittoriadel sìal referendum
del 21 maggio sui licenziamenti.
Sono stati questi i temi centrali
della50aGiornatanazionaledel-
le vittime degli incidenti su lavo-
ro,celebrata ierinell’Auditorium
dell’Inail dal ministrodelLavoro
Cesare Salvi, dal presidente del-
l’Anmil (che organizza la cele-
brazione istituzionalizzata nel
’98 dal governo Prodi) Pietro
Mercandelli, dal presidente del-
l’InailGianniBillia.

Ilministrohasostenutoche,se
con il prossimo referendum do-
vesse avere successo il fronte del
sì all’abolizione dell’art.18 dello
Statuto dei Lavoratori, c’è il ri-
schio che diminuisca ulterior-
mente la sicurezza sui luoghi di
lavoro. «I diritti nel mondo del
lavoro-hadettoSalvi -sonoindi-
visibili: o vanno tutti avanti o
vanno tutti indietro insieme». A
giudizio del ministro la filosofia
complessiva che stava dietro ai
quesiti referendarisul lavoro(an-
che a quelli che la Corte ha re-
spinto) «non ci porta al futuro
maa150annifa».Ilquesitosuili-
cenziamenti, secondo Salvi «in-
debolendo la tutela dei lavorato-
ri sul luogo di lavoro rende più
debole la propensione agli altri
diritti e agli altri interessi, a co-
minciare dal fatto gravissimo
della sicurezza dei luoghidi lavo-
ro. Che richiede - ha detto - an-
che all’interno dell’impresa la
possibilità del sindacato e dei la-
voratori di difendere lecondizio-
ni di lavoro rispondenti alla leg-
ge, senza la paura per i lavoratori

di essere licenziati». Secondo il
ministro, «c’è quindi da augurar-
si chesuquestopuntoprevalga il
no».

È della stessa opinione il presi-
dente dell’Anmil, l’associazione
che raccoglie quasi 400.000
iscritti tra i mutilati e invalidi del
lavoro. Pietro Mercandelli ha
detto che «se si arrivasse al licen-
ziamento senza giusta causa e
senza obbligo di reintegro del la-
voratore sarebbe un attacco alla
condizione del lavoratore, so-
prattutto degli infortunati il cui
impiego verrebbe messo in peri-
colo: sarebbero i primi ad essere
licenziati». Mercandelli, soddi-
sfattodelpacchetto-sicurezzava-
rato venerdì dal governo, ha

chiesto co-
munque il
completa-
mento della ri-
formadelsiste-
ma assicurati-
vo, maggiore
formazione
nelle scuole e
più tutela dei
lavoratori in-
fortunati, so-
prattutto dei
giovani(il47%

degli infortuni gravi avviene fra i
18ei34anni).Salvi,criticandola
«competitivitàesasperatael’idea
secondo cui i diritti alla sicurezza
sonoormaiunoptional»,hapre-
cisato che le nuove misure han-
no l’obiettivo di «ricondurre nel
2000 i dati sugli infortuni nel la-
voro in Italia ai livelli europei»,
ma che comunque «si può fare
ancoradipiùemeglio».

Per il presidente dell’Inail,
Gianni Billia, «la vera battaglia è
la lotta al lavoro nero». Ed ha ag-
giunto che «si fa tanto ma non
abbastanza» se nel primo trime-
stre 2000 gli incidenti sono au-
mentati del 5% nonostante il
Piano sanitario avesse previsto
unariduzionedel10%.
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IL CASO

Amato: «Sgravi fiscali?
Ancora tutto da decidere»
ROMA Nonsihanno,almomen-
to, elementi per stimare la possi-
bileesistenzaeperciòl’eventuale
entità del cosiddetto dividendo
fiscale, cioè la disponibilità di
sommedadistribuireprovenien-
ti dalle entrate fiscali. Lo rileva
un comunicato di Palazzo Chigi,
a proposito di indiscrezioni pub-
blicate dai giornali. «Inrelazione
ainumerichehanno
preso a girare con-
stupefacente disin-
voltura sull’entità e
le destinazioni del-
dividendo fiscale
che la prossima leg-
ge finanziaria do-
vrebbedistribuire-si
legge nella nota - il
presidente del Con-
siglioGiulianoAma-
to ricorda di avere
appena escluso qua-
lunque anticipazio-
ne del Dpef (docu-
mento di programmazione eco-
nomico finanziaria) e della legge
Finanziaria, proprio perché al-
momento non sihanno elemen-
ti circa la possibile esistenza , e
quindi l’eventuale entità, di tale
dividendo». Nei giorni scorsi in-
fatti erano circolate notizie su
sgravi fiscali alle famiglie e alle
imprese, in relazione all’entità
della crescita economica stimata
intorno al 2,8%, e ad una Finan-
ziaria per 2001 pari a 10.000 mi-
liardi.

Ciò non toglie che i conti pub-
blici sono in netto miglioramen-
to, e quindi si fanno strada - sulle
dismissioni del patrimonio pub-

blico - ipotesi alternative all’ori-
ginaria destinazione dei proven-
ti alla copertura del debito pub-
blico.Riguardoagli immobilide-
gli enti previdenziali, parte delle
entrate derivanti dalla loro ven-
ditapotrebbeessereutilizzataper
migliorare il livello delle presta-
zioni sociali. L’ipotesi, rilanciata
ieri dall’associazione degli inva-

lidi del lavoro Anmil,
è stata accolta come
«condivisibile» dal
ministro del Lavoro
Cesare Salvi secondo
il quale «ci sono le
condizioni per avvia-
re un importante la-
vorosuquestapropo-
sta». Salvi ha rilevato
come sia giusto «ri-
pensare l’utilizzo dei
proventi dalla vendi-
ta degli immobili de-
glientipermigliorare
le prestazioni», ad

esempio, dei mutilati e invalidi
del lavoro. Al momento, ha spie-
gato, la legge non lo prevede ma
«credo che ci sia la possibilità di
lavorarci perché sul fronte delle
dismissioni le previsioni sono
molto positive». La vera riforma
dello stato sociale, secondo ilmi-
nistro, richiede che gli enti se-
guanosololalorofunzionetradi-
zionale di«assicurareconlamas-
sima efficienza il godimento dei
diritti sociali» e «utilizzino nel
modopiùrazionaleeefficientele
risorse» provenienti dall’abban-
dono dei campi in cui non han-
no competenza, in questo caso
quelloimmobiliare.

■ GIANNI
BILLIA
«Gli incidenti
aumentano,
la vera guerra
è la lotta
contro
il lavoro nero»

“Case degli Enti,
i proventi

della vendita
per le prestazioni
dice il ministro

del Lavoro

”

Il ministro del lavoro Cesare Salvi

L’ANALISI

Ogni anno un milione di incidenti
ROMA Unagricoltoredi30anni,
RosarioLoDisco,èmortoschiac-
ciatodal trattorechesièribaltato
all’improvviso. La vittima stava
percorrendounastradacomuna-
le a Rometta, a 10 chilometri da
Messina, ed era diretta incampa-
gnaconuncaricodiletamedesti-
nato alla concimazione. Sul po-
sto sono intervenuti i carabinieri
della caserma di Rometta. È l’en-
nesimo infortunio sul lavoro in
Sicilia dove, secondo recenti dati
resi noti dall’Inail, se ne sono re-
gistrati l’anno scorso poco meno
di30mila.

Nal 1999 in tutta Italia si sono
registratioltreunmilionediinci-
denti sul lavoro, di cui 1.309
mortali. Più di 30.000 sono stati
gli invalidi permanenti. La ten-
denza sembra aggravarsi, perché

nel primo trimestre del 2000 gli
incidenti sono stati 231.149, au-
mentati di 10.000 rispetto allo
stesso periodo del ‘99. I morti so-
nostati266,controi200del1tri-
mestre del ‘99. I settori più a ri-
schio sono le costruzioni, l’indu-
striametallurgicaeitrasporti.

Venerdì il Consiglio dei mini-
stri aveva varato un Programma
sicurezza che punta soprattutto
sulla vigilanza nei luoghidi lavo-
ro nell’ambito di Carta 2000, il
piano generale di azione adotta-
tonellaconferenzadiGenovail5
dicembre dell’anno scorso. Il
programmaconfermalostanzia-
mentodi600miliardidaspende-
re nel triennio 200-2002, di cui
150per la formazionee450diin-
centivi alle impresepiccoleeme-
die per l’adeguamento degli im-

pianti alle norme antinfortuni-
stiche. In particolare il governo
ha discusso il problema degli
ispettori del lavoro, 500 ne sono
stati assunti da poco, che ne vor-
rebberoaltrimille,edovrebbees-
sere garantita loro una formazio-
neeunostipendioadeguati.

Nel febbraio scorso i ministeri
del Lavoro e della Sanità, e la
Conferenza delle Regioni aveva-
no emanato una circolare di ac-
compagnamento alla Carta
2000, incuisiraccomandavaagli
ispettori,durante levisitedi con-
trollo negli stabilimenti, di coin-
volgere i Rappresentanti dei la-
voratori alla sicurezza (Rls) e di
attingere soprattutto da loro le
notizie dettagliate sulle effettive
situazionidirischio.

R.W.

Attacco hacker dal Brasile
Sotto tiro i siti Internet di ministeri e uffici italiani

Tebio 2000, cresce la bio-protesta
Genova si mobilita contro le manipolazioni agroalimentari

ROMA Non soltanto virus de-
vastanti: anche rozzi ma di-
struttivi attacchi frontali. Sul-
la scia degli ideatori di «I love
you», la lettera d’amore che
ha sconvolto il pc di milioni
di persone, stavolta vittime
sono centinaia di siti web del
mondo, compresi alcuni mi-
nisteri italiani e le loro pagine
elettroniche. La Corte dei
conti, il ministero della Sani-
tà, quello delle Politiche agri-
cole che ieri mattina, aprendo
i loro computer, hanno trova-
to scritte incomprensibili, in-
sulti, messaggi equivoci al po-
sto delle più sobrie e istituzio-
nali copertine ufficiali. Spari-
ta la grafica, via gli indici,
cancellati gli strumenti d’ac-
cesso.

Sono stati sostituiti da frasi
sconnesse, minacce, nomi di
ipotetiche fiamme. «Gaby,
Natalia, Line, Pri-Adoro todas

v’cs»: questo è il testo che ha
soppianto la homepage della
Corte dei Conti, firmato
«Un4bomb3r». Un sabotaggio
proveniente dal Brasile e mes-
so in atto - hanno spiegato al
T3 il colonnello Rapetto e il
maresciallo Forte della Guar-
dia di Finanza - da «non parti-
colarmente abili pirati» della
Rete, che riescono a danneg-
giare, ma soltanto in superfi-
cie, la struttura dei siti ufficia-
li presi di mira.

Una bravata, quindi, che ha
distrutto una serie di file ma
che non ha compromesso
l’intera struttura di rete dei
ministeri attaccati. Lo scopo,
a detta degli esperti, resta in-
comprensibile: non pirati
professionisti ma una sorta di
dilettanti allo sbaraglio, un
po’ come i vandali delle auto-
strade o dei treni che tuttavia,
partendo per un gioco crimi-

noso, si sono trasformati in
killer. Proprio per questo van-
no temuti. Anche perché rive-
lano la fragilità della rete, il
potenziale corrosivo dei «pic-
coli hacker», dell’offensiva in-
formatica generalizzata, im-
prevedibile e, come nel caso
delle pagine web ministeriali,
imparabili. I danni però non
sono devastanti: non arriva-
no al cuore dei sistemi infor-
matici, né alla distruzione
delle banche dati. Si fermano
prima, alla struttura dei siti, al
loro scheletro informatico.
Ma questo non consola nes-
suno. Tanto meno gli im-
prenditori del Web, che vedo-
no moltiplicarsi, forse per spi-
rito di emulazione, i pesanti
sfondamenti. Più che un vi-
rus, un’epidemia, anche se
nel caso dei ministeri italiani
è l’epidemia sembra benigna.

G. Ce.

ROMA Via dalla tavola i cibi tran-
sgenici. Via i prodotti agricoli ma-
nipolati per meglio resistere agli
insetticidi. Stop infine allabrevet-
tabilità della natura e dei suoi ge-
ni. Sono queste alcune delle grida
di battaglia che fanno salire la feb-
bre e la mobilitazione intornoalla
mostra-mercato sulle biotecnolo-
gie in programma alla Fiera di Ge-
nova dal 24 al 26 maggio. Si chia-
ma Tebio e per gli eco-volontari
che da giorni sono impegnati nel-
la contropagandadiquesta«vetri-
na internazionale» delle multina-
zionalidell’agroalimentareedella
produzioni di sementi e superdi-
serbanti, sarà l’occasione di misu-
rare l’effettiva presa della biodife-
sa della natura rispetto alle indu-
strie «inquinatrici e manipolatri-
ci».

Riuniti sotto la bandiera di Mo-
bilitebio e lo slogan «Ribellarsi è
giusto» i biomanifestanti hanno
già superato la quota delle trecen-

to associazioni che sosterranno la
loroprotestamentredaMilanoar-
riva laconferma che, con l’appog-
gio dei Verdi guidati da Fiorello
CortianaedelpremioNobelDario
Fo, un treno speciale si metterà in
viaggio verso il capoluogo ligure
nei giorni della mostra. Ci saran-
no anche rinforzi per l’ordine
pubblico: in molti temono una
sorta di Seattle, ancheseMobilite-
bio ha ribadito le intenzioni paci-
fiche e nonostante il sostegno a
Tebio da parte dei politici italiani
sia stato sin qui piuttosto timido,
indeciso tra l’appoggiare un’im-
popolare sfilata di colossi dell’a-
groalimentare e la genuina prote-
stadichivuolsaperechecosaque-
sti colossi gli mettono nel piatto.
Una buona notizia, per i consu-
matori,arrivainvecedaVaresedo-
ve il centro di ricerca di Ispra
avrebbe messo a punto un meto-
do, già definito «acchiappa cibi
transgenici» per individuare gli

organismigeneticamentemodifi-
cati (Ogm). Il nuovo metodo per-
mette di sapere se un prodottoali-
mentarecotto, comelapolentaoi
biscotti, contengano mais o soia
transgenici e inquale misura. Il si-

stema si basa su una catena di rea-
zione (Prc) che permette di molti-
plicare quasi all’infinitounminu-
scolo frammento del Dna conte-
nuto nelle cellule rivelando se è
normaleomodificato. G. Ce.

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


